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Notaio Negri Luigi fu Pietro, filza N.280, atto N.2250:


1839, 11 ott.
- Contratto d’affitto dei laghi varesini ai fratelli



Quaglia di Cazzago
f.1r



Beni ipotecati dai Quaglia a Cazzago
f.14r



Beni ipotecati dai Quaglia a Bodio e Cadrezzate
f.16r



Beni ipotecati dai Quaglia a Corgeno, Cazzago



e Biandronno
f.16v


     "     8 mar.
- Certificato di emancipazione di Giovanni Quaglia
f.19v

-o-

Le eredi del Duca Litta Pompeo Litta Visconti Arese, la vedova Camilla nata Lomellini e la figlia Antonietta maritata Castelbarco, affittano i laghi di Varese, Biandronno, Monate e Comabbio ai fratelli Celestino e Giovanni Quaglia di Cazzago, i quali poi faranno i contratti con i singoli pescatori. Ci sono ben 69 patti con cui vengono regolamentate minuziosamente le modalita', i tempi e gli attrezzi per la pesca con dettagli maniacali sulle loro dimensioni (ad es., per dimensione della maglia della rete si deve intendere "lo spazio del vuoto, non compreso il filo").

Confrontando questo affitto con quello successivo, del 1851, si trova che le dimensioni delle reti sono in buon accordo (tranne che per la "redina") ma le dimensioni delle maglie qui riportate sono troppo larghe, almeno del doppio superiori a quelle riportate nel contratto del 1851, che invece sembra in buon accordo colle conoscenze attuali, per cui sarà necessaria un'indagine più specialistica. Si possono fare tante ipotesi: o che si tratti di un'errata equivalenza delle unità di misura, o che le dimensioni delle reti fossero state ridotte per avidità di guadagno, o magari che all'epoca del 1° contratto i pesci fossero mediamente più grossi (!)

Segue l'elenco dei beni ipotecati dai Quaglia a garanzia del pagamento dell'affitto, ubicati a Cazzago, Corgeno, Cadrezzate, Bodio e Biandronno.

Il fascicolo e' composto di 19 fogli cuciti con filo bianco e azzurro.

La scrittura e' ottocentesca, inclinata e calligrafica. Ci sono alcune aggiunte e correzioni di mano del notaio.

f.1r




N 2250



a 11. Ottobre 1839.




Ist.o


d’affitto della ragione di

5

pesca nei laghi di Varese



Biandronno, Ternate, e



Monate fatto dai Rap-



presentanti l’Eredità del



fu Duca Pompeo Litta Visconti

10

Arese a favore dei SS.ri Celestino



e Giovanni “fratelli” Quaglia ~



             2 fatta f.8 cadauna



Copie n.2

-o-
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N 2250      –      del Repertorio

[Bollo

Regno Lombardo Veneto


cent.60]
L’anno milleottocentotrentanove il giorno di venerdì undici del mese




di Ottobre = 11. 8^bre 1839.
5

Regnando S. M. L’Imperatore e Re Ferdinando Primo



Andando a scadere col giorno primo Gennajo del venturo anno milleottocento-


Patrizio P.re

-quaranta =1. Gennajo 1840 = l’affitto della ragione privativa


M.Grassi

di Pesca nei Laghi di Varese o Gavirate, Biandronno, Ternate e


Celestino Quaglia
Monate competente all’Eredità ed Eredi dell’Ill^mo fu s.r Duca Pompeo

10
Giovanni Quaglia
Litta Visconti Arese si stipulò dai Rappresentanti le Nobili




Amministratrici della sostanza Ereditaria Litta suddetta un nuovo


Quaglia

dodecennale contratto d’affitto della surriferita ragione di Pesca


Rovida test.°

a favore dei sig.ri Celestino e Giovanni fratelli Quaglia in so-


Pirotta test.

-lidum fra loro e volendo le Parti che di tale contratto e

15
Dott. Notaio

delle relative prese intelligenze nè constasse nè debiti regolari


Luigi Negri

Notarili modi egli è perciò che si viene al presente col quale



Avanti di me Dottore Luigi Negri del fu Pietro, Notajo residente




nella Città di Milano noto e conoscente delle infrascritte 




Parti ed alla presenza dei sottonotati testimonj idonei per avere

20


le qualità richieste dalla Legge, giusta quanto hanno gli stessi




rispettivamente dichiarato.



Si sono personalmente costituiti



L’Ill^ma Duchessa Camilla Litta Visconti Arese nata Contessa Lomellina




del fu s.r Conte Marco Vincenzo domiciliata in Milano quale Tu-

25


-trice dei minorenni di lei figli avuti dal defunto di lei Ma-




rito sr Duca Pompeo Litta Visconti Arese.



E l’Ill^ma sig.ra Contessa Antonietta Litta Albano maritata Castelbarco figlia mag-




-giorenne del sullodato fu Duca Pompeo domiciliata essa pure in Milano.



Incaricate con Decreto 16. Dicembre 1836. N° 36581. dell’I. R. Tribunale di

30


Prima Istanza Civile in Milano dell’amministrazione cumulativa




della sostanza lasciata dal suddetto fu Duca Pompeo Litta Visconti




Arese in pendenza delle divisioni della sostanza medesima.



Rappresentata la prima dal s.r Rag.re Antonio Patrizio del fu s.r Giacomo domi-

-o-

7-16
- firme autografe a margine
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-ciliato in Milano sul Corso di Porta Vercellina al Civico N° 2633. in 




forza della Procura 28.Maggio 1839. inserta nell’Istromento 29.




detto Maggio d’affitto della Possessione così detta del Regno rogato




da me Notajo infrascritto ed al N° 2190. del mio Repert.

5

E l’altra dal s.r Mauro Grassi del fu s.r Pietro abitante in Milano




nella Contrada di S. Prospero al Civico N° 2369. quale di lei Procu-




-ratore generale come da mandato del giorno 8. Marzo 1838.




a rogito del s.r D.re Giuseppe Alberti Notaro della Provincia di




Milano colla residenza in Melzo, e che per Copia Autentica fu già in-

10


-serto nell’Istromento del giorno 9.Luglio 1838. di ricognizione livel-




-laria a mio rogito ed al N° 2066. del mio Repertorio, ai quali Man-




-dati abbiasi perciò il debito corrispondente rapporto.



E finalmente li sig.ri  Celestino e Giovanni fratelli Quaglia del vivente sig.r 




Giuseppe Antonio domiciliato nella Comune di Cazzago Provincia

15


di Como ed ora per quest’affare qui comoranti ambi d’età




maggiorenne per avere anche il sig.r Giovanni Quaglia conse-




-guita la dichiarazione di maggiore età in forza del Decreto 8




Marzo 1839 N° 739. dell’I. R. Pretura di Gavirate che in originale


A.

si unirà in fine del presente sotto A.

20

Li quali fratelli Quaglia in solidum fra loro e quindi l’uno per




l’altro e tutti per ciascuno e sempre per gli effetti del dis-




-posto dai §§. 891. e 1357. del vegliante Codici Civile Univer-




-sale Austriaco in concorso delli sullodati Rappresentanti le




Nobili Amministatrici della Sostanza Ereditaria Litta hanno

25


convenuto come convengono quanto segue da attendersi ed imma-




-ncabilmente osservarsi colla massima buona fede, sotto le




cauzioni e garanzie di cui abbasso.



Primo. Dai sullodati Rappresentanti le Nobili Amministatrici della




Sostanza Ereditaria Litta si affitta ai suddetti sig.ri Celestino e Gio-

30


-vanni fratelli Quaglia che s’investono ed accettano in solidum tra




loro, si affitta dicesi la ragione privativa di pescare, e far pescare




nei Laghi di Varese o Gavirate, detto anche Lago grande, di Biandronno,




Ternate, e Monate, situati nella Provincia di Como, così e come in fatto,




ed in diritto una tale ragione compete, e possa competere, ed eser-

-o-

f.3r




-citarsi dalla Nobile Casa Locatrice, e non altrimenti.


[Bollo

    Secondo. Colla stessa ragione di Pescare e far Pescare si affitta,


cent.60]

e si comprende ogni diritto della Casa Locatrice di far tagliare, e




raccogliere le canne che nascono in detto Lago di Varese, in tutte

5


quelle località, ed estensioni che si comprendono, o possano com-




-prendersi nei confini di esso Lago.



Terzo. E parimenti si affitta il capo detto Isolino posto nel Lago di




Varese in quanto al godimento del fondo, e delle Piante di cui ver-




-rà data Consegna, esclusi però e riservati ad uso Padronale i Locali

10


nel Caseggiato che anche attualmente trovansi a libera disposizione




del Locatore non che tutte le Piante che verranno descritte nella consegna medesima


Quarto. L’affitto predetto si fa per anni dodici = 12 = continui che


Patrizio P.re
avranno il loro principio col giorno primo Gennajo del prossimo


M.Grassi

entrante anno milleottocentoquaranta = P^mo Gennajo 1840 = e

15
Celestino Quaglia
l’immancabile suo fine col giorno trent'uno Dicembre del futuro


Giovanni Quaglia
anno milleottocentocinquantuno = 31.Dicembre 1851 = senza che


Quaglia

occorra far precedere denuncia né dichiarazione qualsiasi in


Rovida test.°
proposito.



Quinto. E tale contratto di rispettiva Locazione e conduzione si fa per

20
Pirotta test.
l’annuo convenuto fitto di Austriache lire ventidue mille-


Dott. Notaio
-settecentosessantasei = £ 22.766, da pagarsi ne' modi, termini,


Luigi Negri

luoghi e colle cautele di cui abbasso.



Sesto. Gli Affittuarj saranno tenuti a far mantenere, e osservare




strettamente, e rigorosamente tutti i diritti che possono com-

25


-pettere alla Casa Locatrice, tanto per escludere, ed impedire




qualunque pesca per parte di altre persone, quanto per impe-




dire qualunque arbitrario taglio di dette canne.



Settimo = Indipendentemente dai diritti, che la Casa Locatrice si




riserva di esercitare anche essa stessa contro qualunque

30


contravventore alle disposizioni dall’avviso dell’I. R. De-




-legazione Provinciale di Como delli 7.Marzo 1817. N°4300.




-166; od altra qualunque, che in proposito, e sopra istanza

-o-

  4 -
canne: le foglie lunghe e resistenti, dette "lisca", venivano usate per imballaggi e impagliature

11
- aggiunta di un'altra mano, corregge la cancellazione alla riga 8

13-22 - firme autografe a margine

32 -
od altra (disposizione) qualunque
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della Casa Locatrice potesse venir pubblicata durante il corso dell’




Investitura, gli Affittuarj saranno essi medesimi obbligati ad




invigilare per la piena osservanza di quelle prescrizioni; ed a




procedere a quegli atti, o pratiche regolari che in via d’urgenza

5


si renderanno neccessarie alla conservazione dei diritti della Casa




Locatrice; dando a questa immediatamente regolare notizia di




quanto essi Affittuarii avranno praticato.



Ottavo. Il fitto per il quale verrà deliberata, o convenuta la locazione




si dovrà dagli Affittuarj pagare nelle mani del Cassiere

10


per tempo della Casa Locatrice, ed in Milano, sempre in buo-




-ni, ed effettivi denari d’oro, e d’argento metallico sonante, al cor-




-so bontà, e peso delle gride, che saranno in corso al tempo




di ciascun pagamento; restando in via di espresso patto, e co-




-me parte, e correspettivo di contratto, escluso qualunque pa-

15


-gamento altrimenti che in effettivo denaro metallico sonante




come sopra, intendendosi e volendosi espressamente rinunciato




dagli Affittuarj a qualunque legge, o disposizione, o pratica




potesse attivarsi, o introdursi, per la quale si derogasse




al suddetto patto del pagamento in denaro come sopra.

20

Nono. E quando pure nonostante un tal patto la Casa Locatrice




potesse essere obbligata dagli Affittuarj a ricevere il paga-




-mento dei fitti altrimenti, che in denaro come sopra;




e gli Affittuarj suddetti intendessero approffittare di tali




disposizioni; allora, e fin d’ora sarà e si riterrà risolto, e

25


terminato l’affitto, se così parerà e piacerà alla Casa




Locatrice, e non altrimenti; in quel medesimo anno in cui




anche per una sol volta gli Affittuarj avranno voluto pa-




-gare diversamente che in denaro effettivo d’oro, e d’argen-




-to metallico sonante così e come fù più sopra stabilito.

30


Inoltre saranno tenuti di dare, e rifondere alla Casa Locatrice




il danno, che essa dichiarerà agli Affittuarj di avere sentito




cambiando in vero denaro effettivo metallico come sopra, la

-o-

f.4r




carta, o qualunque surrogato del denaro metallico con cui gli affit-


[Bollo

tuarij avrà preteso di pagare il fitto.


cent.60]

     Decimo. Il fitto, che sarà stato convenuto dovrà pagarsi




dagli Affittuarj in due eguali rate, ed in ciascun anno, la pri-

5


-ma al 30.di Giugno, la seconda al 31.Dicembre; salvochè




all’ultimo anno in cui dovrà avere fine la locazione, che la




seconda rata dovrà trovarsi intieramente saldata col 31.Ottobre




di quell’anno.



Undecimo. Ritardandosi dagli afittuarij, oltre un mese dalla rispettiva

10


scadenza il pagamento delle rate annuali di fitto sopra




stabilite; saranno e si intenderanno immediatamente caducati dall’




affitto se così parerà e piacerà alla Casa Locatrice; senza che




faccia bisogno di alcuna preventiva dichiarazione, o diffida,




né di alcun ministero di Giudice; il quale dovrà admettere

15


la piena esecutività di questo patto, ogni volta che la Casa




Locatrice lo avrà richiesto per gli effetti della suddetta




Caducità, e risoluzione.



Duodecimo. Il pagamento del fitto si dovrà sempre fare dagli affittua-


Patrizio P.re

rij nei tempi, e modi convenuti; nonostante qualunque anche

20
M.Grassi

replicata disgrazia prevista, o non prevista, prevedibile, o


Celestino Quaglia
non prevedibile per la quale nessuna eccettuata, gli stessi af-


Giovanni Quaglia
-fittuarij non potessero in tutto, o in parte esercitare la ra-


Quaglia

-gione di pesca a loro affittata; come pure il pagamento


Rovida test.°

del fitto dovrà sempre farsi alle rate, tempi e modi so-

25
Pirotta test.

-pra indicati nonostante qualunque controversia, o preten-


Dott. Notaio

-sione di qualsivoglia sorte, e derivabile da qualsiasi


Luigi Negri

titolo anche di compensa, e simili che non si trovi già




assolutamente liquido in fatto, ed in diritto. Conseguentemente




gli Affittuarj non potranno mai essere ricevuti, nè sentiti

30


in giudizio né come attori né come ?dei convenuti se pri-




-ma non proveranno di avere pagato tutto il fitto scaduto,

-o-

19-27 - firme autografe a margine
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o che andrà a scadere durante la contestazione in cui pretendessero




alcun compenso, o diminuzione del fitto dovuto.



Decimo terzo. Le ragioni di pesca, e quelle del taglio delle canne,




che vengono date in affitto non potranno dagli Affittuarj

5


cedersi o sublocarsi senza l’espresso assenso scritto della Casa Lo-




-catrice, la quale potrà anche liberamente, e per sola sua




volontà ricusarlo, senzacchè gli siene possa chiedere il motivo.




Similmente non potranno venire apprese, né esercitate in tutto,




o in parte da Creditori degli Affittuarj, o chi per essi;

10


e nel caso in cui un tal patto non potesse sortire il pieno




suo legal effetto, sarà facoltativo alla Casa Locatrice




di por termine immediatamente all’affitto, e riprendere le




sue ragioni tanto di pesca, che del taglio delle canne;




come di conseguire ogni suo credito di fitto, od altro annesso,

15


connesso, e dipendente da questo contratto; esclusa ogni e




qualunque opposizione tanto per parte degli Affittuarj, che




di qualunque terzo, il tutto perché così convenuto.



Decimo quarto. Qualunque tassa, carico, o contribuzione a cui per qua-




-lunque titolo, e causa, nessuna eccettuata, e tuttocchè im-

20


-pensata ed impensati finora, potesse soggiacere questo con-




-tratto d’affitto, e cose annesse, o dipendenti da esso; do-




-vranno in ogni caso e tempo sostenersi dagli Affit-




-tuarj, senza potere pretendere cosa alcuna dalla Casa




Locatrice, ancorchè le Tasse, carichi, e contribuzioni, od

25


altro peso qualunque fosse dichiarato dalle Legge, od impo-




-sto al Locatore; rinunciando gli Affittuarj fin d’ora a qua-




-lunque beneficio di Legge, ordine, e Decreto con cui si




variasse la forza, ed osservanza di questo patto.



Decimo quinto. Venendo per qualsiasi titolo, e causa, e tanto per ordine

30


superiore, che per effetto di qualsiasi convenzione potesse farsi




in concorso della Casa Locatrice, ordinato, od admesso, ed ese-

-o-

f.5r




-guito un abbassamento del Lago di Varese, o Gavirate ad


[Bollo

effetto di bonificazione di terreni vicini, gli Affittuarj non


cent.60]

vi si potranno opporre, né potranno pretendere a causa di esso,




e di qualunque opera, che si richiedesse per eseguirlo, alcun

5


qualsiasi compenso dalla stessa Casa Locatrice. Per ogni,


Patrizio P.re

e qualunque più proficuo effetto di ragione la Casa Locatrice


M.Grassi

espressamente dichiara, che da chicchessia, e in nessun caso si


Celestino Quaglia
potrà addurre, od invocare contro la medesima l’esistenza


Giovanni Quaglia
di questo patto; il quale fuori che in concorso degli affit-

10
Quaglia

-tuarii si dovrà tanto in giudizio, che fuori avere per non 


Rovida test.°

scritto, e non avvenuto, volendo la stessa Casa Locatrice


Pirotta test.

rimanere, e mantenersi nel qualunque suo diritto di opporsi,


Dott. Notaio

e di impedire così e come le possa competere ogni ab-


Luigi Negri

-bassamento del detto Lago, e riduzione della sua estensione.

15

Decimo sesto. Il taglio delle canne compreso, ed accordato nell’affitto




si dovrà eseguire dagli Affittuarii quando sono mature, e




nei tempi soliti a tagliarsi ossia nè mesi di Ottobre,




e Novembre di ciascun anno e non altrimenti. Il taglio




delle canne dovrà poi sempre regolarsi dagli Affittuarj

20


in modo, che non sia pregiudicato il taglio da farsi nell’




anno successivo.



Decimo settimo. Sia, che il raccolto delle canne fosse di piccola




od anche nessuna quantità, e questo avvenga per causa




naturale, e mancanza di prodotto, o per fatto, ed opera di

25


qualunque terzo; non potranno gli Affituarij pretendere




alcun compenso, o riduzione di fitto, dandosi, ed accor-




-dandosi il diritto al taglio delle canne non altri-




-menti che come compete, e può competere, alla Casa




Locatrice.

-o-

  1 -
abbassamento del lago: era già stato effettuato circa trent'anni prima, nel 1807, e naturalmente i Litta erano contrari

6-14 - firme autografe a margine
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Decimo ottavo. Viene assolutamente proibito agli Affittuarj ed a qua-




-lunque loro pescatore commesso, od alrimenti subinvestito,




di pescare, o far pescare nei suddetti Laghi, e in ciascuno




di essi nei giorni festivi di precetto della Chiesa, che

5


siano comandati anche particolarmente nella Diocesi di Mi-




-lano, e di Como



Decimo Nono. Determinandosi gli Affittuarj di passare sempre però




salvo l’assenso, ed approvazione della Casa Locatrice come




come sopra a delle parziali investiture a favore di pescatori;

10


saranno tenuti di esprimere chiaramente alle medesime gli





loro




obblighi da loro assunti nel suo contratto d’affitto; e que-




-sti dovranno rispettivamente osservarsi e mantenersi anche




dai medesimi in concorso della Casa Locatrici, la quale




considererà, e riterrà per contravenzione, ed inesecuzione

15


incorsa dagli Affittuarj, quelle o quella che possa anche




essere fatta senza loro licenza, e per volontà, e colpa




dei detti pescatori. In tali investiture dovranno gli Affit-




-tuarj pattuire espressamente, che in ogni caso di




contravenzione o mancanza ai patti, ed obblighi portati

20


dal presente contratto, da constatarsi anche per sempli-




-ce dichiarazione di un Commesso della Casa Locatrice;




saranno, e si intenderanno immediatamente incorsi nella




caducità dal loro parziale affitto; o locazione di opera;




oltre le perdite in cui incorreranno irremissibilmente,

25


e senz’opera di giudice, di tutte le reti, pesche, batelli




e quant’altro si possa trovare presso i medesimi nell’




atto della contravenzione. Quando poi i Conduttori non




facciano che esercitare la pesca per loro conto me-




-diante l’opera di persone e pescatori da Essi delegati,

30


dovranno notificarne in iscritto il loro nome, e domicilio;

-o-
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e nessuno di essi potrà essere sul Lago, e in qualunque modo


[Bollo

portar reti, esercitar pesca secondo le discipline stabilite


cent.60]

da questi Capitoli, se nono muniti di una dichiarazione




fatta dai Conduttori che abilita la persona a pescare come

5


suo dipendente.



Ventesimo. Di tutte queste investiture, che gli Affittuarj passeranno




ai pescatori saranno tenuti a darne esemplare origi-




-nale alla Casa Locatrice, o di lei incaricato, e ciò entro un




mese successivo alle loro date, e così di mano in mano de-

10


-nunciare la rispettiva loro cessazione, o rinnovazione tanto




nelle medesime persone, che in altre.



Ventesimo primo. Gli Affittuarj, e qualunque loro commesso, o subaf-


Patrizio P.re

-fittuario non potranno usare delle reti, ed attrezzi da pesca


M.Grassi

oltre a quelli qui appresso indicati, e precisati adoperarsi

15
Celestino Quaglia
rispettivamente in ciascuno dei quattro Laghi, e non altri-


Giovanni Quaglia
-menti. Ogni altra specie di rete, od ordigno per pescare,


Quaglia

tanto conosciuto, che di succesiva possibile nuova inven-


Rovida test.°

-zione resta assolutamente proibito, ed escluso sotto pena


Pirotta test.

di caducità, e della rifusione di tutto i danni e spese.

20

Ventesimo secondo. Le reti, ed ordigni di cui gli Affittuarj, e chi per essi


Dott. Notaio

La
| potranno servirsi per la pesca nel Lago di Varese, o Gavirate,


Luigi Negri

go
| sono le Riarelle = i Rialoni = i Bighezzi ossiano Pantere, i




di
| Misciolini = i Bertarelli = le Redine = il Tremaggio a frosina




Va
| o pertica = il Tremaggio d’archetto = i Redoni = le Reti da cinta =

25


re
| e le Lignole, sempre però nei modi, tempi, numero, e rispet-




se
| -tivamente colle maglie qui avanti prescritti, e stabiliti.



Ventesimo terzo = Le Riarelle non potranno essere più di due, né usarsi




o
| in tutto il lago in numero maggiore. Non potranno adoperarsi




Ga
| dal primo Marzo al primo Settembre di ciascun anno. Saranno

30


vi
| della lunghezza al più di braccia milanesi 70. cadauna, e




ra
| compreso il coazzolo, e dell’altezza di Braccia venti. Dovranno




te
|

-o-

13-22 - firme autografe a margine

21 -
da qui in avanti, le scritte "Lago di ..." a sinistra delle righe di evidenziazione si intende che siano scritte con orientamento verticale

30 -
dimensioni della Riarella: m.42x12 e maglia di cm.5; invece nello strumento del 1851 la maglia e' di punti 10, ossia 2 cm.

31 -
coazzolo: da "coda", era un'appendice della rete con maglia più fine
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| avere la maglia della grandezza non minore di oncie due dello





| stesso braccio Milanese.



Ventesimo quarto. I rialoni non potranno mai essere, né usarsi in nu-




L
| -mero maggiore di quattro. La lunghezza totale dei medesimi,

5


a
| presa cumulativamente non potrà eccedere le braccia cinquecento,




g
| e la loro altezza quella di braccia settanta; ripartita l’una,




o
| e l’altra pressocchè equabimente in quattro parti. Non





| potranno essere adoperati dal primo Maggio al primo Luglio




di
| di ciascun anno. Dal primo Marzo a tutto Aprile, pure di

10



| ciascun anno non potranno usarsi nelle due tratte del Lago,




V
| l’una determinata dalla linea visuale, che si forma par-




a
| -tendo dall’Isolino per incontrare la Torre o Campanile




r
| della Chiesa Parrocchiale di Cazzago; qual porzione di 




e
| Lago è detta anche dell’Isola, e del Ponte Brebbia, l’altra

15


s
| determinata dalla linea visuale che si percorre partendo




e
| dal sito della già esistente darsena Serbelloni, riccontra





| la Cassina nel Comune di Galliate, esternamente segnate




o
| col N° ….. e di ragione della Casa Locatrice. Detta





| seconda porzione di lago è quella, che detta Gajone e

20


G
| Galiate, ed anche Capo lago, resta alla sinistra della




a
| visuale come sopra determinata. Anche nei tempi nei




v
| quali potranno usarsi i detti Rialoni, non potranno 




i
| adoperarsi, che in quelle località nelle quali l’acqua del




r
| Lago si trovi almeno nell’altezza di braccia dodici. La

25


a
| maglia dei Rialoni, e loro covazzolo sarà della grandezza




te
| non minore di oncie una e mezzo del braccio suddetto.



Ventesimo quinto. I Bighezzi ossia Pantere non potranno essere, né





| usarsi in numero maggiore di quattro. Il loro uso è limitato





| e permesso quanto sia dal primo Gennajo al 15. Marzo,

30



| e dal 15. Ottobre al 31. Dicembre di ciascun anno. Fuo-





| -ri di questi tempi non potranno essere adoperati e quindi

-o-

  1 -
oncie del braccio: la precisazione e' necessaria perché si usavano anche le oncie del piede (braccio cm.59,4; piede cm.43,5); l'oncia del braccio era la 24.a parte del braccio e quindi valeva circa 2,5 cm.

  5 -
quindi le dimensioni massime del Rialone non potevano superare in lunghezza m.300/4=75 e in altezza m.42/4=10,5, e la maglia non doveva essere minore di cm.3,75 (invece nello strumento del 1851 può arrivare a 2 cm. e a 1,2 nel "coazzolo")

10 -
le due tratte di lago descritte sono chiaramente quelle dove il lago e' meno profondo, tuttavia anche con una profondità di 12 braccia (m.7,2) i rialoni potevano toccare il fondo

16 -
darsena Serbelloni: sulla riva settentrionale, ma dove?

17 -
cascina a Galliate: e' prob. la Boffalora, chiaramente visibile dall'altra parte del lago

27 -
Bighezzi: lunghezza m.12, altezza a piacere, qui dice che vanno usati per la pesca delle alborelle da usare come esca, e quindi a maglia abbastanza fine

f.7r


[Bollo


| ne resta vietato l’uso dal 15.Marzo al 15.Ottobre di ciascun


cent.60]


| anno. Il loro uso viene ristretto alla sola pesca delle arborelle,





| e per la quantità necessaria ad inescare; vietata qualunque pesca





| di altro pesce. La lunghezza di cadauno dei detti Bighezzi sarà

5



| di Braccia venti, al più e la loro altezza a piacere degli affittuarj.



Ventesimo sesto. Amando li Conduttori di usare invece dei Bighezzi, di




La
| una così detta Bidina, ciò gli sarà permesso, sempre però che




go
| ne debbano prevenire il Locatore, o chi per esso, che questa





| Bidina sia dell’altezza, e lunghezza come più avanti è dichia-

10


di
| -rato per le Bidine da usarsi nel Lago di Monate: che l’uso





| della Bidina in luogo dei Bighezzi come sopra, sia sempre 




Va
| per la pesca delle sole arborelle, vietato di prendere, o ritenere




re
| altra sorte di pesci, e che anch’essa non possa usarsi che nei




se
| tempi, modi, e luoghi nei quali sono accordati i Bighezzi nel

15



| precedente Capitolo.



Ventesimo settimo. I Misciolini saranno in numero di ventiquattro, e non


Patrizio P.re

o
| oltre; di quella lunghezza, ed altezza, che è comunemente


M.Grassi


| praticata. Anche i Misciolini non potranno usarsi, che


Celestino Quaglia
Ga
| per la pesca delle Arborelle per la quantità quantità occor-

20
Giovanni Quaglia
vi
| -rente ad inescare, e perciò oltre di essere vietato di fare


Quaglia

ra
| con essi la pesca di qualunque altro pesce, non potranno


Rovida test.°

te
| avere la maglia che secondo la capacità per la pesca delle


Pirotta test.


| arborelle.



Ventesimo ottavo. I Bertarelli potranno essere in quel numero e quantità,

25
Dott. Notaio


| che più piacerà agli Affittuarj, dovranno avere la maglia non


Luigi Negri


| minore di oncie due del braccio. Ne resta proibito l’uso in





| tutti quei luoghi dove l’acqua del Lago fosse meno di





| quattro braccia d’altezza, e dove si trovi l’erba così co-





| -munemente denominata Reschinello. Usandosi dei Ber-

-o-

16 -
Misciolini: o "nisciolini", da "nocciola"

24 -
Bertarelli: maglia minima cm.5

17-26 - firme autografe a margine

28 -
spiegare perché
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| -tarelli non si potranno mai coprire con foglie, erbaggi,





| od altro, che servir possa a nasconderli alla vista delle





| persone.



Ventesimo nono. Le Redine non potranno usarsi, che in numero di

5


L
| duecento pezzi, la cui lunghezza sia per ciascuna dalle




a
| braccia quattro alle dieci, e non oltre, e l’altezza non




g
| maggiore di un braccio. Le Redine non potranno ado-




o
| -perarsi dal primo Marzo al primo Luglio di ciascun




d
| anno. Esse avranno la Maglia della grandezza non

10


i
| minore di oncie due. Dovranno attendersi la sera,




V
| ed essere levate alla mattina per l’alzata del sole.




a
| In conseguenza non potranno mai usarsi di giorno. Nel




r
| tempo poi, che le Redine si trovranno tese non




e
| sarà permesso, e resta espressamente proibito il battere

15


s
| con legni, gettare sassi, ed in qualunque altra ma-




e
| -niera, ed artificio cacciare il pesce nella rete.



Trentesimo. I Tremaggi a frosina, o pertica, il cui numero resta




o
| indeterminato dovranno avere la maglia della grandezza non





| minore di oncie quattro. La lunghezza di cadauno

20


G
| sarà di braccia venti, e l’altezza di braccia due. Né




a
| gli Affittuarj, né alcun altro per loro, o pescatore avente




v
| causa da essi otranno avere nella stessa barca, ed usare




i
| più di un Tremaggio a Frosina a pertica. Dal primo Apri-




r
| -le al 15.Giugno di ciascun anno resta vietato l’uso di

25


a
| queste reti; lungo le gronde, o ripe ove esistono erbaggi; 




t
| e nessun pescatore potrà usare della detta Frosina a per-




e
| -tica e nemmeno tenerla nella barca.



Trentesimo primo. I tremaggi d’archetto, che saranno anch’essi in





| quel numero, che vorranno gli Affittuarj dovranno essere

-o-

  4 -
Redine: lunghe da m.2,4 a 6 e alte non piu' di 60 cm., con maglia min. cm.5

17 -
Tremaggi a frosina: lunghezza max. m.12, altezza max. m.1,20, maglia min. cm.10

28 -
Tremaggi d'archetto: lunghezza max. m.18, altezza max. m.1,20, maglia min. cm.3,75
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[Bollo


| della lunghezza non maggiore di braccia trenta cadauno,


cent.60]

L
| ed altezza non maggiore di braccia due. La Maglia sarà




a
| della lunghezza non minore di oncie una e mezza; e non




g
| si potranno usare dal 15.Marzo al 1° Luglio di ciascun’anno,

5


o
| nel qual tempo resta espressamente vietato l’uso di queste





| reti.



Trentesimo secondo. I Redoni dei quali non si determina alcun nu-




di
| -mero, lunghezza, ed altezza, dovranno avere la Maglia




Va
| della larghezza non minore di oncie sette; e non potranno

10


re
| in alcun modo adoprarsi dal primo Aprile al quindici Lu-




se
| -glio di ciascun anno.



Trentesimo terzo. Le reti da cinta delle quali pure non viene cir-


Patrizio P.re

o
| -coscritto né il numero, né la lunghezza, ed altezza si


M.Grassi

Ga
| useranno a piacere degli Affittuarj, menocchè dal 15.Apri-

15
Celestino Quaglia
vi
| -le al 15.Luglio di ciascun anno, in cui restano espres-


Giovanni Quaglia
ra
| -samente vietate. Il modo di usarne dovrà essere unica-


Quaglia

te
| -mente verticale, e non altrimenti.


Rovida test.° Trentesimo quattro. Le Lignole, finalmente, che potranno usarsi


Pirotta test.


| in qualunque tempo dovranno essenzialmente avere tutti li

20
Dott. Notaio


| ami di cui vengono servite, che siano ad una, e non


Luigi Negri


| mai a due o più punte.






^Le reti



Trentesimo quinto. ^ Accordate agli Affittuari, o chi per essi di usare




Lag
| per la pesca nel Lago di Biandronno sono i Misciolini =




o di
| i Bertarelli = le Redine = il Tremaggio a frosina, e pertica =

25


Bia
| i Redoni le Reti da cinta, e le Lignole; anche tutte




nd
| queste reti ed attrezzi però sempre nel numero, modi,




ron
| tempi; e colle maglie rispettivamente qui appresso pre-




no
| -scritte e convenute.



Trentesimo sesto. I Misciolini non potranno essere, né adoperarsi

-o-

  7 -
Redoni: con maglia non inferiore a cm.17,5

18 -
Lignole: lenze con ami innescati con arborelle; era vietata la pratica di accoppiare due o più ami 
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| in numero maggiore di venti; né si potranno adoperare,




L
| e far servire ad altra pesca che a quella delle arbo-




a
| -relle; ed anche la pesca di queste unicamente per il




g
| bisogno di inescare gli ami delle Lignole. Nessun pesca-

5


o
| -tore potrà usare più di due Misciolini, né possederne





| un numero maggiore.



Trentesimo settimo. I Bertarelli potranno essere in quel numero, che





| più piacerà, ma non si potranno adoperare in nessuna





| località dove si trovi l’erba comunemente detta reschi-

10



| -nello. Non potranno nemmeno coprirsi con foglie, od




d
| altro qualunque mezzo, per cui siano tolti alla vista della




i
| persona; e non potranno adoperarsi che in quella





| località dove le acque del Lago si trovino dell’altezza





| almeno di braccia due. La grandezza della Maglia

15



| dei Bertarelli non potrà essere minore di oncie due.



Trentesimo ottavo. Le Redine non potranno eccedere il numero 




B
| di cinquanta pezzi, la cui lunghezza non potrà es-




i
| -sere maggiore di braccia dieci, e l’altezza di un




a
| braccio per cadaun pezzo. Dovranno stendersi la sera,

20


n
| e dovranno essere ritirate alla mattina per la levata




d
| del Sole. Durante il tempo, che le Redine si trove-




r
| -ranno tese non si potrà né gettar sassi, né




o
| batter con legni; né altrimenti usare artificj per




n
| cacciare il pesce nella rete. Non si potrà usare

25


n
| delle Redine dal primo Marzo al primo Luglio di




o
| ciascun anno; e dovrà essere non minore di oncie





| quattro di grandezze la maglia di queste reti.



Trentesimo nono. I Tremaggi a frosina e pertica saranno





| cadauno della lunghezza di Braccia sedici, ed altezza

-o-

16 -
Redine: lunghezza max. m.6, altezza max. cm.0,60, maglia min. cm.10 (invece nel lago di Varese la maglia min. era la metà)
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| Braccia due, ed avranno la Maglia della larghezza non





| minore di oncie quattro. Nessun pescatore potrà usare





| più d’uno, né in un battello se ne potrà avere più di uno.



Quarantesimo. I Redoni, tanto per il numero, che per la lunghezza,

5


L
| ed altezza saranno come più piacerà agli Affittuarj. Dovranno




a
| però avere la maglia della grandezza non minore di oncie




g
| sette; e non potranno adoperarsi per la pesca dal primo




o
| Aprile al primo Agosto di ciscun anno.



Quarantesimo primo. Le reti da cinta saranno anch’esse del

10
Patrizio P.re


| numero, lunghezza, ed altezza che crederanno gli Affit-


M.Grassi

d
| -tuarj; ma non potranno essere adoperate per la pesca


Celestino Quaglia
i
| dal 15.Aprile al primo Agosto di ciascun anno. Il modo


Giovanni Quaglia

| di usarne dovrà essere unicamente verticale, e non altrimenti.


Quaglia
Quarantesimo secondo. Le lignole finalmente dovranno avere come

15
Rovida test.°

Bian| quelle pel Lago di Varese gli ami tutti ad una sol punta,


Pirotta test.

dro
| e non più, restandone indeterminato il numero, e libero 


Dott. Notaio

nno
| l’uso in qualunque tempo.


Luigi Negri
Quarantesimo terzo. Le reti, ed attrezzi per la pesca accordati




La
| agli Affittuarj, o chi per essi, e delle quali potranno 

20


go
| esclusivamente usare nel Lago di Ternate, sono i Bi-




di
| ghezzi o Pantere = i Riali = le Redine = i Misciolini =




Te
| i Bertarelli = i Tramaggi a frosina, e pertica = i Tramag-




rn
| -gi d' Archetto = i Redoni, e le Lignole; sempre però




a
| nel numero, modi, tempi, e colle maglie rispettivamente

25


te
| qui appresso stabiliti, e dichiarati.



Quarantesimo quarto. I Bighezzi, o Pantere non potranno es-





| -sere più di sei. La lunghezza di cadauno di essi

-o-
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| sarà di braccia sedici, e l’altezza braccia tre. Non po-





| -tranno adoperarsi, né servire ad altra pesca, fuorchè




L
| per le sole arborelle, e questa ancora limitata al so-




a
| -lo bisogno di inescare le Lignole. Non potranno

5


g
| usarsi nemeno per la pesca delle arborelle, nè per




o
| qualunque altra già esclusa, durante il tempo dal primo





| Marzo al primo Maggio di ciascun' anno.



Quarantesimo quinto. I Riali saranno anch’essi non più di sei,





| e la loro lunghezza non potrà essere maggiore di

10



| braccia duecento cinquanta per cadauno, l’altezza di




d
| braccia dieci. Avranno la maglia compresa quella del




i
| covazzolo, della grandezza non minore di oncie una e





| mezza; e non potranno esere adoperati in alcun mo-





| -do dal quindici Marzo al quindici Giugno.

15

Quarantesimo sesto. Le Redine non potranno adoperarsi, che





| per troppare, come comunemente si dice; ossia per




T
| la pesca all’ingiro delle quarantotto legnaje che




e
| dovranno mantenersi nel Lago. Non si potranno però




r
| usare, che con due uomini per ogni batello, a cui non

20


n
| potranno destinarsi o servire, che due Redine. La




a
| pesca, ed uso delle redine per troppare come sopra non




t
| si potrà eseguire dal primo Marzo al primo Otto-




e
| -bre di ciascun anno. La maglia delle Redine dovrà





| essere della larghezza non minore di oncie quattro.

25

Quarantesimo settimo. I Misciolini saranno non più di venti.





| Nessun pescatore potrà usarne più d’uno, né in





| ciascun batello se né potrà avere un numero mag-






-giore

-o-
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| -giore. L’uso dei Misciolini resta limitato alla sola pesca





| delle arborelle per il bisogno di inescare la Lignola, e





| non oltre.



Quarantesimo ottavo. I Bertarelli saranno in quel numero, che più

5



| piacerà ma dovranno avere la maglia della larghezza non




L
| minore di oncie due. Non potranno usarsi in qualunque loca-




a
| -lità in cui si trovi l’eraba comunemente detta reschinello,




g
| né coprirsi di foglie, od altro, che li tolga alla vista della




o
| persona, e così pure non potranno usarsi che in località

10



| dove l’acqua del Lago sia alta almeno quattro braccia.



Quarantesimo nono. I tremaggi a frosina, e pertica non potranno





| usarsi dal primo Aprile al primo Luglio di ciascun anno.





| Nessun pescatore potrà usarne più d’uno, né in barca




d
| se ne potrà aver un numero maggiore. I detti tremaggi

15


i
| saranno della lunghezza non maggiore di braccia sedici,





| e dell’altezza di Braccia due, ed avranno la maglia





| della lunghezza non minore di oncie due.



Cinquantesimo. I Tremaggi d’archetto, il di cui numero non viene




T
| limitato, saranno della lunghezza non maggiore di Brac-

20


er
| -cia trenta, e dell’altezza di Braccia due cadauno. La




n
| loro Maglia sarà della grandezza non minore di oncie




a
| una e mezza; e non potranno adoperarsi dal primo




te
| Marzo al primo Luglio di ciascun' anno.



Cinquantesimo primo. I Redoni in numero, e lunghezza inde-

25



| -terminata avranno la maglia della larghezza non





| minore di oncie sette, restandone proibito l’uso dal pri-





| -mo Aprile al primo Agosto d’ogni anno.

-o-
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Cinquantesimo secondo. Le Lignole finalmente dovranno anch’



Lago di
| esse avere come quelle deglia ltri due laghi gli ami



Ternate
| sempre ad una sol punta, e non più.



Cinquantesimo terzo. Le reti, ed ordigni di cui per ultimo gli Af-

5



| -fittuarj, e chi per essi potranno servirsi per la pesca




L
| nel lago di Monate sono le Bidine per arborelle = i




a
| Bertarelli = le Redine = i Tremaggi d’archetto = i Redoni =




g
| le Reti da Cinta = i Riali = e le Lignole, sempre




o
| però nel numero, nei modi, nei tempi e colle maglie

10



| rispettivamente qui appresso stabiliti, e dichiarati.



Cinquantesimo quarto. Le Bidine non potranno essere più di una,





| della lunghezza non maggiore di Braccia cento, ed altezza





| braccia venticinque. Non potranno servirsene, che per la




d
| pesca delle arborelle, e dovrà abbandonarsi ogn’altro

15


i
| pesce che venisse preso contemporaneamente con essa.





| La Bidina non potrà usarsi nemmeno per le arborelle





| dal primo Marzo al primo Settembre di ciascun anno.



Cinquantesimo quinto. I Bertarelli avranno la Maglia della larghez-




M
| -za non minore di oncie due. Non si potranno adoperare 

20


o
| in qualunque località in cui si trovi l’erba comune-




n
| -mente detta Reschinello, né si potranno coprire di fo-




a
| -glie, od altro, che li nasconda alla vista delle persone.




t
| Non potranno usarsi in qualunque località, dove l’acqua




e
| del Lago sia minore dell’altezza di quattro braccia.

25

Cinquantesimo sesto. Le Redine non potranno essere più di ses-





| -santa pezzi ciascuno della lunghezza non maggiore di





| braccia dieci, ed altezza braccia uno. Esse avranno la

-o-

f.11r





| maglia della grandezza non minore di oncie due. Dovranno sten-




L
| -dersi alla sera, ed essere ritolte per la levata del sole.




a
| Resta vietato il battere con legni, il gettar sassi, o usare




g
| altro qualunque artificio per cacciare il pesce nelle reti.

5


o
| Le Redine non potranno essere usate dal primo Marzo





| al primo Luglio di ciscun anno.



Cinquantesimo settimo. I Tremaggi d’archetto in numero indeter-





| -minato sarano della lunghezza non maggiore di





| braccia venti, dell’altezza di braccia due cadauno.

10


d
| Dovranno avere la Maglia della grandezza non minore




i
| di oncie due; e non potranno adoperarsi dal primo Apri-





| -le al primo Luglio di ciascun’anno.



Cinquantesimo ottavo. I Redoni saranno anch’essi in numero in-





| -determinato; ma dovranno avere la maglia della

15



| dela larghezza non minore di oncie sette, restandone proibi-





| -to l’uso dal primo Aprile al primo Agosto, pure d’





| ogni anno.



Cinquantesimo nono. Le Reti da cinta in numero indetermianto





| non potranno usarsi in ciascun anno dal quindici

20



| Aprile al quindici Luglio. Il modo di usarne dovrà





| Essere unicamente verticale, e non altrimenti.



Sessantesimo. I Riali non potranno essere più di due, ed




M
| avranno la maglia, compresa quella del covazzolo, non




o
| minore della grandezza di oncie due. Ne resta proibito

25


n
| l’uso dal 15.Marzo al 15. Giugno d’ogni anno. I




a
| detti due Riali non potranno essere della lunghezza




t
| maggiore di Braccia duecentocinquanta, ed altezza brac-




e
| -cia dieci per cadauno.

-o-
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Sessantesimo primo. Le Lignole finalmente dovranno sempre



Lago di
| avere come quelle degli altri tre Laghi, gli ami ad



Monate
| una sola punta.



Sessantesimo secondo. La Casa Locatrice farà eseguire i modelli in

5


legno per la grandezza o larghezza delle Maglie, che




rispettivamente dovranno avere tutte le reti sopra in-




-dicate, e rispettivamente concesse per ciascuno dei suno-




-minati quattro laghi. Un mese prima che abbia




incominciamento l’affitto saranno presentati tali

10


Modelli agli Affittuarj per la loro ricognizione e




riscontro. Gli Affittuarij rilasceranno una dichia-





^scritta




-razione ^ di averlo eseguito; e quindi tali Modelli




saranno ritirati e custoditi dalla Casa Locatrice,




o suo delegato, per servire di riscontro in caso, che

15


si trovassero delle reti non conformi ai Modelli.




L’identità dei Modelli dopo che saranno stati rico-




-nosciuti dagli Affittuarij, e retrocessi come sopra,




si riterrà tanto in giudizio che fuori, quella che




verrà semplicemente asserita dalla Casa Locatrice,

20


a suoi; senza potersi esigere una giustificazione




maggiore. Per ogni effetto di ragione si dichiara, che




la grandezza della maglia di qualunque rete, deve sem-




-pre intendersi per lo spazio del vuoto, e non compreso 




il Filo, o materia con cui la stessa Maglia verrebbe

25


formata.



Sessantesimo terzo. Gli Affittuarj saranno tenuti di costrui-




-re nel primo anno della locazione ed in quella località,




che gli verranno indicate dalla Casa Locatrice, o suoi

-o-
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delegati, numero ventiquattro Legnaje nel Lago di Varese o




Gavirate, altre numero ventiquattro nel Lago di Biandron-




-no, altre numero quarant’otto nel Lago di Ternate ed altre




numero ventiquattro nel Lago di Monate, e dovrà pure

5


mantenerle per tutto il corso della Locazione e consegnarle




in fine di essa senza alcun diritto a bonifico, o compen-




so. Nelle quarant'otto da costruirsi nel Lago di Ternate




si computerano le esistenti al principio della Locazio-




-ne. Tutte le dette Legnaje poi dovranno essere della 

10


larghezza non minore di braccia dieci e dell’altezza di




Braccia due.



Sessantesimo quarto. Per ogni proficuo effetto di ragione




si dichiara assolutamente proibita la pesca da ogni




Ave Maria di sera all’albeggiare della mattina; salvo

15


unicamente la tesa delle Redine da farsi di notte,




e levarsi il mattino, come è portato dai presenti




Capitoli.



Sessantesimo quinto. Fermo stante quanto è più sopra stabi-




-lito al Capitolo = Determinandosi gli Affittuarj =,

20


in quanto ad ogni contravenzione per parte di perso-




-ne dipendenti, o sottomesse, o aventi causa, ed abilita-




-zione regolare dall’Affittuario, ed alle perdite di




reti, barche, ed altro; saranno e si intenderanno




riservati alla Casa Locatrice tutti i suoi diritti

25


verso qualunque Pescatore non investito, o non autoriz-




-zato, tanto per la confisca degli Attrezzi, quanto




per il conseguimento delle multe incorse, e quanto anche

-o-
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dall'Ave Maria (cioè dal tramonto) fino all'alba: una limitazione veramente gravosa
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per ogni competente procedura criminale a titolo di




furto.



Sessantesimo sesto. Sarà sempre in piena facoltà della Casa




Locatrice di praticare, e far praticare dalle persone

5


da lei delegate tutta quella vigilanza, che crederà op-




-portuna e conveniente per assicurarsi dell’esatto




adempimento di questi Capitoli.



Sessantesimo settimo. Gli Affittuarj saranno tenuti di




garantire il presente contratto col pieno ed integrale suo

10


adempimento mediante speciale Ipoteca delli Stabili da




essi posseduti nonché di quelli di ragione del loro Padre




sig.r Giuseppe Antonio come abbasso indicati, il quale a




maggiore garanzia di questo contratto dovrà parimenti ipo-




-tecare detti suoi beni a favore del sig.r Locatore e 
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mediante pure lo sborso di Austriache lire quindicimille




= £ 15.000 = da farsi dai Conduttori alla Cassa della




Casa Locatrice da rimanere presso la medesima sotto l’in-




-teresse annuo del tre e mezzo = 3 ½ = per cento da non




restituirsi né potersi dagli Affittuarj pretendere che

20


dopo aver adempito a tutti li patti ed obblighi




portati dall’affitto e quindi dopo saldato ogni e qua-




-lunque loro debito e non potranno gli Affittuarj




opporre in qualsiasi ipotesi il disposto dal §. 1111. del




Codice Civile Austriaco rinunziandosi dai Conduttori

25


a mera soprabondanza e per i caso che fosse d’uopo come




si rinuncia espressamente al favore di detto Art. 1111.




restando inoltre riservato alla Casa Locatrice di promuovere

-o-
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la sua azione non ostante qualunque lasso di tempo,




qualora la cauzione prestata non bastasse a coprire li




detti di lei crediti.




Non potranno però li Conduttori né per sicurezza del

5


detto deposito, né per la manutenzione dell’affitto, né per




qualunque altro titolo dipendente dal presente contratto chie-




-dere alcuna iscrizione, o prenotazione a carico del Locatore,




o pretendere da esso qualsiasi assiurazione, rinunziando




anzi essi Conduttori al beneficio del §. 1120. del Codice
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Civile Generale, ed a quello della Governativa Notificazione




28.Aprile 1824., ed a qualsivoglia altra disposizione di




Legge emanata, ed emanabile in proposito.



Sessantesimo ottavo. Saranno a carico degli Affittuarj le spese del




presente Istromento e di una Copia Autentica dello stesso da

15


darsi alla Casa Locatrice nonché quelle occorribili per le




seguenti Ipotecarie Ispezioni e quella qualunque altra rela-




tiva al contratto.



Sessantesimo nono. Senza derogare a qualunque speciale cominatoria




sopra stabilita nel caso d’ogni e qualunque mancamento

20


ed inosservanza per parte degli Affittuarj o chi per essi




a tutti, ed a ciascuno dei singoli Capitoli qui sopra




espressi niuno eccettuato, ed a quanto altro si trova




convenuto nel presente Istromento gli Affittuarj incor-




-reranno ipse iure et facto nella caducità dell’affitto

25


se così parerà e piacerà alla Casa Locatrice restando




alla medesima sempre salve, ed in qualunque caso e modo




riservate tutte le ragioni ed azioni pel conseguimento




di qualsivoglia credito e compenso d’ogni danno, spesa e

-o-
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?quaut interest che fosse per risultare dall’inosservanza,




o contravenzione predetta, e dall’anticipato scioglimento




dell’affitto, tutto ciò convenendosi espressamente in via di




patto, e non di pena, rimossa ogni e qualunque eccezio-
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-ne in contrario per parte degli Affittuarj, diritto a




purgazione di mora, ed altro beneficio qualunque di




Legge, come resta rimossa per ogni effetto di ragione




qualunque eccezione di lesione enorme ed enormissima




contro il contratto d’affitto e suoi effetti.


–o–
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In parziale adempimento del convenuto nel precedente patto




Sessantesimo settimo li Conduttori fratelli Quaglia han-




-no versato nella Cassa dei Nobili Locatori sotto il giorno




ventisei prossimo passato settembre = 26. 7mbre 1839 =




Austriache lire seimille = £ 6/m = e così pure hanno

15


in oggi pagato alla Casa stessa altre Austriaca lire




quattromille = £ 4/m = come dalle rispettive bollette dei




suddetti giorni alli Ni 139- e 150- rilasciate dal Cassie-




-re sig.r Giacomo Bordini che viste ed approvate dai sul-




-lodati fratelli Quaglia li quali promettono e si obbliga-

20


-no solidalmente fra loro di pagare entro il prossimo




entrante mese di Dicembre = Xbre 1939 = altre Austria-




-che lire Cinquemille = £ 5.000 = a compimento della




prescritta cauzionale somma che dovrà rimanere presso




la Casa Locatrice a sensi e per gli effetti del pre-

25


-scritto nel suddetto patto sessantesimo settimo sotto




la decorrenza dell’ivi pattuito interesse.



Inoltre sempre in correlazione a quanto fu superiormente stabi-





-lito

-o-
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-lito li suddetti sig.ri Celestino e Giovanni fratelli Quaglia




unitamente al qui costituito proprio loro Padre sig.r Giuseppe




Antonio del fu sig.r Andrea coabitante nella suddetta Comune di




Cazzago coi predetti suoi figlj, premessa la sigurtà solidale

5


che viene dal detto sig.r Giuseppe Antonio Quaglia dietro la




lettura ad esso fatta del presente Istromento assunta come si 




assume pei figlj medesimi a favore della Casa Locatrice




per il pieno ed integrale adempimento del contratto di cui




si tratta, hanno, dicesi, detti Padre e figlj Quaglia a
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compimento dell’intesa integrale cauzione di cui sopra e




come sopra e ad accettazione e stipulazione dei sullodati




rappresentanti la Nobile Casa Locatrice, sottoposto come




sottopongono ad ispeciale ipoteca e pegno a favore dei No-




bili Locatori stessi per la concorrenza della somma d' Austria-

15


-che lire quindicimille cinquecento trentadue = £ 15,532., =




tutti e singoli li stabili da detti sig.ri Padre e figlj Qua-




-glia rispettivamente posseduti nelle Comuni di Cazzago,




Biandronno, Cadrezzate, Bodio, e Corgeno che così si de-




-scrivono coi rispettivi nomi dei Proprietarj, numeri di

20


mappa, perticato, scudato d'estimo, coerenze ed ubi-




-cazione, cioè:




Beni di ragione del sig.r Giuseppe Antonio Quaglia




Nel Comune di Cazzago Distretto di




Gavirate Provincia di Como

25

N°1. Aratorio vitato detto il Pizzo nella Mappa al N°64. sub.8 di




Pert.2. t.11 E.16.2.4 In godimento di Cosmo Inversino




A cui fanno coerenza a Levante beni Angelini mediante




cavedagna di metà = a mezzogiorno Beni di Giuseppe Defilippi =




a Ponente beni del fu Gio. Angelo Bossi, ed a Tramontana il

-o-
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Dati catastali: Numero --, subalterno --, di pertiche -- tavole --

Estimo: scudi -- lire -- ottavi -- quarantottesimi --

Misure: Pertica mq.654 (di 24 tavole), tavola mq.27; 1 scudo=6 lire
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Beneficio di S.Agnese



N°2. Aratorio mor.to detto Cugnolo nella Mappa suddetta al N°96.




sub.7. Pert.2.20 E.17 goduto dal suddetto Inversino




Vi fanno coerenza a Levante beni Luzzi = a mezzogiorno

5


Beni Tinelli = a Ponente accesso campestre =Ed a Tramontana




di Remigio Giorgetti.



 ” 3. Aratorio moronato ed avitato detto Gagetto nella Mappa suddetta




al N°56. sub.12 di Pert.3. t.5 E.14.2.5, goduto da Gio-




suè Giorgetti.
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Vi fanno coerenza a Levante Beni dei Fra^lli Lanzavechia =




a mezzodi Beni di Pietro Angeretti e Simonetta = a Ponente




la Roggia detta Riale = Ed a Tramontana di Francesco Antonio




Simonetta.



 ” 4. Aratorio vitato detto Cismondina goduto dal sud.o nella sud.a Mappa
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al N°92. sub.2. di Pert.2 t.1 E.12.1.4.




Vi fanno coerenza a Levante beni di Giuseppe Antonio




Angeretti = a mezzodi Strada Campestre = a Ponente Benni Luzzi =




Ed a Tramontana beni di Giuseppe De Filippi.



 ” 5. Aratorio moronato detto Rogorè di Sopra goduto da Cosmo

20


Inversino nella Mappa suddetta al N°95. sub.31. di Pert.2 t.13.




E.10.1. –




A cui fanno coerenza a Levante beni Luzzi = a mezzo-




giorno Strada Campestre = a Ponente Pietro Angeretti = ed a




Tramontana Andrea Angeretti = I 3 pezzi di terra descritti alli

25


N°4.5. sono sottoposti a Livello alla Chiesa di S. Carlo




in Cazzago a cui si corrisponde st.2. formento annualmente.



 ” 6. Aratorio moronato ed avitato detto Pozzo goduto dal suddetto nella




Mappa al N°28 sub.2. di Pert. 1.  7.  E.10.2.-




sub.3.------”    1.  6.   ” 10.--

30


Pert. 2.13.  E.20.2.




^Pietro




Vi fanno coerenza a Levante ^ Angeretti, a mezzogiorno e




Ponente Strada Comunale, ed a Tramontana Beni Luzzi

-o-
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N°7. Pezzo di terra detto Chioso tenuto in Casa nella Mappa sud.a 




 al N°24. sub.  9. Pert. 1.19.  E.15.–.1.   | Soggetto a livello alla Cura




d.o sub.  7.    —.–.17.        1.2.–     di Cazzago unitamente alli



d.o sub.10.    —.–.12.        3.4.1.     Ni 4. e 5. di descrizione
5


d.o sub.11.    —.–.11.        3.2.3.




In tutto di  Pert.3.t.11. E.23.2.5.




Vi fanno coerenza a Levante Strada Comunale = a mezzo-




-giorno Strada Campestre = a Ponente Daverio e Luzzi = ed a




Tramontana Pietro Angeretti, e Carlo Varani.
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 ” 8. Pezzo di terra parte ad Ortaglia, e Brolo, parte a vivajo di




Gelsi pressochè totalmente cinto da muri in calce nella




Mappa sud.a  al N°16 di —   Pert. –. t. 16.  E.  8.–.–.




 ”  24 sub.6 – ”      3.  ”19.     28.1.6




Pert. 4. t.11   E.36.1.6
15


Vi fanno coerenza a Levante accesso campestre = a mezzo-




-giorno Beni Luzzi colla coerenza di Ponente = ed a Tramontana




Carlo Varani e sud.o Luzzi.



 ” 9. Prato detto Quadrone nella Suddetta Mappa al N°1. del sub.1. di




Pert. 7. t.18. E.11.3.6.

20


Vi fanno coerenza a Levante, e mezzogiorno beni Luzzi =




a Ponente beni di Giuseppe De Filippi = ed a Tramontana




la Parrocchiale di Cazzago.




Il descritto prato è sottoposto a Livello al Comune di Caz-




-zago e si corrisponde d’annuo Canone Milanesi £ 40. – 

25

 ” 10. Campo moronato detto la Brabbia goduto da Gioanni Giorgetti




nella Mappa al N°4. sub.9. di Pert.1.3.   E.  7.5.2.




 ” 10. — ”     1.3.   "   5.–.3.




Pert.2.6.  E.12.5.5.



Vi fanno coerenza a Levante Consorti Bossi colla coerenza

-o-
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di mezzogiorno, a Ponente accesso, a Tramontana Strada Comunale.



N°11. Prato detto la Padusetta goduto da Cosmo Inversino nella Mappa




predetta al N°5. sub.10. Pert.3.5. E.1.3.5.




Vi fanno coerenza a Levante beni Luzzi, a mezzogiorno

5


beni Comunali, a Ponente Sig.r Gio^ Angelo Bossi colla 




coerenza di Tramontana.



 ” 12. Luogo detto il Ciosino tenuto in Casa in prossimità al




Lago disposto a diversi ripiani con piante d’alto fusto




ed Edificj di Conserve per Ghiaccio, e ripostigli per reti

10


ed attrezzi Pescarecci nella mappa




al N°11. sub. 1. – Pert.1.    E. 6. –. –





sub.2. – Pert.1.7.  ". 2.4.5. 





Pert.2.7.  E. 8.4.5.




Vi fanno coerenza a Levante beni Luzzi, a mezzogiorno

15


in parte beni Luzzi, ed in parte il Sagrato della Chiesa




Parrocchiale: a Ponente e Tramontana Strada in Mappa.



 ” 13. Caseggiato Civile, d’affitto e rustico posto in Cazzago, descrittto




come in seguito.




Caseggiato Civile nella Mappa       al N°101. sub.1.  P. –.6. E.3. –

20


Coerenza = a Levante Strada Comunale = a mez-     d.o    d.o 2. ” . –.3.  ” 1.3




-zogiorno in parte Strada ed in parte caseggiato Simo-
Pert. –.9. E. 4.3



-netta = a Ponente Strada vicinale dei fra^lli Simonetta 




Ed a Tramontana di questa ragione.



 ” 14. Caseggiato d’affitto nella Mappa di Cazzago al N°101. sub.2. di Pert. – .

25


t.3. E.1.3.




   Le coerenze sono a Levante Strada pel Lago = a mezzog^no




l’antecedente Caseggiato Civile descritto = a Ponente Strada




vicinale, ed a Tramontana il seguente Caseggiato da descriversi.



 ” 15. Altra porzione di Caseggiato nella Mappa suddetta –

30


al N°101. del sub.2. – Pert. –. t.3. – E.1.3. –




   ”   102. –    sub.1. –    ”    –.  .3. – ”. 1.3. –



Pert. –. t.6. – E.3.–. –
-o-
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Le coerenze sono a Levante Strada pel Lago, a mezzogiorno l’




ultimo descritto piede di Casa = a Ponente Caseggiato DeFilippis




a muri di fabbrica divisorj comuni fino ai rispettivi appoggi =




Ed a Tramontaba termina in punta contro la strada vicinale

5


Inserviente ai massari Adamoli, ed altri particolari




Nel territorio di Bodio Distretto di Varese



N°16. Aratorio vitato moronato detto Piana nella mappa di Bodio al




N°46 di Pert.2. t.9. E.9.3.




Vi fanno coerenza a Levante sig.r Avv.to Daverio, e sacerdote
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D. Pasquale Daverio = a mezzogiorno l’Eccell.ma Casa Litta = a




Ponente s.r Luzzi = ed a Tramontana sig.r Domenico Adamoli.




Beni di ragione del Sig.r Giovanni Quaglia figlio




posti nel Comune di Cadrezzate Distretto di Angera.



N°1. Casa colonica con orto unito goduto da Realini Gio^ Antonio

15


 nella sud.ta Mappa, al N°1094. sub.2. di Pert. –. t. 3.6.   E.22.1.2.




–      sub.3.     —. —.    7.–     ” 13.5.2.



Pert. –.t.10.6 – E.36.–.4.



   Vi fanno coerenza a Levante Strada, a Mezzogiorno




Caseggiato di Giuseppe Antonio Pino, a Ponente del sig.r Giu-

20


-seppe Besozzi, ed a Tramontana del sig.r Carlo Robbioni.



 ” 2. Prato detto Chioso nella suddetta mappa al N°637. di Pert.3 t.7. –




E.14.4.7. goduto come sopra.




Vi fanno coerenza a Levante beni Rossignoli, a Mezzogiorno




e Ponente Alessandro Ballaratti, ed a Tramontana s.r Carlo Pelle-

25


-grini Robbioni.



 ” 3. Aratorio con Moroni detto Mogn al N°447 P.2. t.13. E.15.1.4. godu-




to come sopra.




Vi fanno coerenza a Levante, Barone Colli = a Mezzog^no Giuseppe




Antonio Pino = a Ponente Pasquale Binda, ed a Tramontana Celso

30


De Grande.



 ” 4. Campo con Moroni detto Mirasole al N°251. Pert.-. t.19. E.3.5.6.




goduto come sopra. Vi fanno coerenza a Levante Beni Sartori = a




Mezzog^no e Ponente Alessandro Ballarati e Tramontana Beni Zamarà.

-o-
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N°5. Campo con moroni detto Quadro al N°155.½ Pert.1. t.20. E.11. goduto




come sopra = Vi fanno coerenza a Levante s.r Robbioni, a mezzo-




-g^no Strada per Barza = e Ponente il beneficio della Neve in




Monate, e Tramontana s.r Giuseppe Besozzi.

5


Beni di ragione del sig.r Celestino Quaglia




In Corgeno Distretto di Soma Provincia di Milano



N°1. Caseggiato ad uso d'Osteria con Orto annesso posto nell’abitato




di Corgeno nella Mappa al N°508. sub.3. Pert. –. t.2.6/12   E. 6.5.5.




 ”  509. – – – –  ”    –. 21. –     ” 77.4.5.
10


Pert. –.t.236/12  E.84.4.2.




A cui fanno coerenza da tre parti beni della Fabbriceria




della Chiesa Parrocchiale diCorgeno, ed a Tramontana de’ f^lli Morelli.




Nel Comune di Cazzago Distretto di Gavirate




Provincia di Como

15

 ” 2. Pezzo di terra in parte a Prato, in parte ad aratorio moronato ed avi-




-tato detto la Vigna di dietro goduta in Casa nella Mappa di




Cazzago




al N°38. sub.1. Pert.10. –.    E.44.1. –




sub.2. – ”     2.18.   ".22.2. –.24/48
20


Pert.12. 18.  E.66.3. –. 24/48



Presi in corpo vi fanno coerenza = a Levante beni Adamoli, ed




in parte di Angeretti Bernardo = a mezzo g^no di Angelini Giuseppe,




di Angeretti Bernardo e Strada Comunale = a Ponente strada




pel Lago = ed a Tramontana beni di Carlo Simonetta, e s.r Luzzi.

25


In Biandronno Distr. di Gavirate Provincia di Como



 ” 3. Casa da Massaro con Orto e Chioso unito nella Mappa di Biandronno




N°1417. –––– Pert.1.12. –– E.17.1.4.  Casa ed orto




 ”    109. ––––   ”    2.18. –– ".27.3. –  Chioso



Pert. 4. t.6. –– E.44.4.4.

30


Vi fanno coerenza a Levante in parte di Andrea Baranzelli, ed in parte di




Bernardo Chiodetti = a mezzog^no Strada Comunale = a Ponente Strada Campestre




ed a tramontana di Gio^ Batta Paualo ​​​​​---

-o-

f.17r



N°4. Prato detto sotto la casa goduto dal Baramelli nella Mappa suddetta




al N°127. Pert. –. t.9. E. –.2.2. = a cui fanno coerenza a Levante




Bossi colla coerenza di mezzogiorno = a Ponente s.r Pirinoli = ed a




Tramontana sig.r Giuseppe Lanzavecchia.

5

 ” 5. Prato detto Paù d’insù al N°176. = Pert. 1.7. E.3.1.3. god.to come sopra.




Vi fanno coerenza a Levante Beni Bertarelli = a mezzogiorno Cara-




-belli = a Ponente il Laghetto Biandronno, ed Tramontana Molinari.



 ” 6. Aratorio con Moroni detto ?Pruina al N°301. di Pert. 1.4 E.1.4.4. god.




come sopra = vi fanno coerenza a Levante e mezzogiorno Beni
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Bertarelli ed a Tramontana della Teologale di Besozzo.



 ” 7. Prato detto Borè god. come sopra al N°547. sub.1. di Pert.1. E.6.




Vi fanno coerenza a Levante Bertarelli = a mezzo g^no Pirinoli,




a Ponente e tramontana beni Bertarelli. 



 ” 8. Prato detto Pra Stoppo god. come sopra N°228. P.1.23. E.7.5. –

15


”  267. ” –. 22. ”  –.–.5.



Pert. 2.21. E.7.5.5.




Vi fanno coerenza a Levante beni Carabelli, a mezzo g^no




e Tramontana Bertarelli = a Ponente Prato Adamoli.



 ” 9. Brughiera con Piante detta Burazzo al N°404, sub.2. di P. –. t.8.

20


E. –.2. –. = Vi fanno coerenza a Levante e Tramontana beni




Litta = a mezzog^no Lanzavecchia = a Ponente Beni Parato e Bertarelli.



 ”10. Aratorio moronato detto Pasquè al N°574. di Pert.2.1. E.9.1.1.




Vi fanno coerenza a Levante Beni Bertarelli, ed in parte colla




coerenza di mezzogiorno strada Comunale, ed a Tramontana

25


Strada Campestre.



 ”11. Campo moronato detto come sopra a del N°579. Pert. –. t.20.




E. –.–.5. Coerenziato da tre lati da beni Bertarelli, ed a




Ponente da Strada Comunale.



 ”12. Aratorio con moroni detto Pabiette nella Mappa

30


al N°585. sub.5. – Pert. –. t.16. E.3.—




Vi fanno coerenza a Levante beni di questa ragione, a mezzo-




-giorno Bertarelli, a Ponente e Tramontana Strada.



 ”13. Aratorio vitato moronato detto Montesé nella Mappa




N°199. ––    Pert. 2. 6.  E. 9.
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    ”  201. ––       ”   1.11.   ” 5.5.




segue

-o-
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N°242. sub.4. – Pert. 1.4. –  E. 9.2. –




  ––––  sub.5. –    "    5.7. –   ” 42.2.2.



Pert.10.4. –  E.66.3.2.




Vi fanno coerenza a Levante la Teologale di Besozzo, ed in

5


parte l’Oratorio della Cassinetta, a mezzogiorno Bertarelli, a Po-




-nente Quaglia Vittaliano, a Tramontana la Chiesa di Bian-




-dronno e Bertarelli.



N°14. Campo moronato, e ripa piantumata detta a Nant




nella Mappa alli N°959. ––  Pert.5.20.  E.37.5.4.
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  ” 964. ––    ”   1.18.    ”  7.5.2.




Pert.7.14.   E.45.4.6.




Vi fanno coerenza a Levante beni Bertarelli = a Mezzog^no e




Ponente l’Oratorio della Cassinetta, ed a Tramontana Beni Da-




-verio.

15

”15. Aratorio con moroni detto Bossirolo al N°923. di P.8.3. E.45.3.1




Vi fanno coerenza a Levante vecchia strada abbandonata




a mezzog^no Chiesa Francesco, a Ponente di questa ragione ed a




Tramontana Strada Comunale.



”16. Pascolo detto Roncà nella mappa al N°934. Pert.1.14. E.1.3.4.

20


Vi fanno coerenza a Levante la Teologale di Besozzo,




a mezzog^no e Ponente beni Bertarelli e Tramontana di




Antonio Parola.



”17. Aratorio con Moroni detto S.ta Maria nella Mappa al




N°799. ––– Pert.6.10.  E.28.5.2.

25


Vi fanno coerenza a Levante s.r Pirinoli = a mezzog^no Strada




= a Ponente la Parrocchiale di Biandronno, ed a Tramontana




Bertarelli.



”18. Aratorio con Moroni detto Maserada alli




N°1354. ––– Pert.1.18. E. 5.1.4.

30


 ”  1352. –––    ”  2.  1.   ” 6. –.6.



Pert.3.19.  E.11.2.2.




Vi fanno coerenza a Levante beni di questa ragione = a mezzo




giorno la Parrocchiale di Biandronno, e Lanzavecchia = a Ponente

-o-

f.18r




Bertarelli ed a Tramontana Daverio Carlo.


[Bollo
N°19. Campo con moroni e Prato detto Prello alli


cent.60]

N°1167. di ––– Pert. –.18. –  E. 4.–.6.




  ” 1171. –––––   ”     5.10. –  ” 13.3.2.
5


 Pert.  6.  4. – E.17.4. –




Vi fanno coerenza a Levante il Lago grande = a mezzog^no




Bertarelli = a Ponente Strada Comunale = ed a Tramontana la




Teologale di Besozzo.



 ”20. Campo moronato detto ?Saldè nella Mappa

10


al N°1023. di Pert. 1.10. E.7.4.6.




Vi fanno coerenza a Levante e Tramontana Beni Ber-




-tarelli = a mezzog^no Lucchini e Daverio, ed a Ponente di




Paolo Fernando.



 ”21. Campo moronato detto come sopra N°901.  Pert.1. 3.  E. 6.1.1.

15


” 904. –   ”  1.11.  ”  8.5.1.



Pert.2.14. E.15.–.2.



 ”22. Campo moronato detto a Luc nella mappa




al N°1086. – Pert.1.13.  E.12.2.6.




Vi fanno coerenza a Levante beni Bertarelli = a mezzo-

20


giorno e Ponente di Parola Antonio, ed a Tramontana Davrrio




Giovanni.



 ”23. Campo moronato detto Nosé nella Mappa alli




N°878. di –  Pert. –. t.20.  E.3.4.4.




  ” 879. –––    ”    –.   22.   ” 4.–.6.
25


Pert.   1.18.   E.7.5.2.




Vi fanno coerenza a Levante e Ponenti Beni di Giorgetti




Bernardo = a mezzog^no il Beneficio della Cassinetta, ed a Tra-




-montana Strada accessoria.



 ”24. Aratorio moronato detto Mardé al N°1068. di P.1.15. E.8.5.5.

-o-

f.18v




Vi fanno coerenza a Levante il Lago grande, a mezzo g^no beni




Adamoli, Bemeficio della Cassinetta, e Giuseppe Parola = a Ponente




Strada Comunale = ed a Tramontana del s.r Giuseppe Lanzavecchia.



N°25. Campo moronato detto all’Isola nella Mappa

5


al N°986. di Pert. –. t.21. E.3.5.5.




Vi fanno fanno coerenza a levante il Lago grande = a mezzo-




-giorno la Casa Litta = a Ponente Strada Comunale, ed a




Tramontana Daverio Ant.o.



Li quali stabili così descritti si dichiarano e si garantiscono dai sud-

10


-detti Padre  e figli Quaglia in solidum tra loro essere bastan-




-temente liberi e più che sufficienti per la garanzia di cui si




tratta.


Si approva
E perché possa la supattuita cauzione sortire il pieno e legale effetto


# Celestino

li più volte nominati sig.ri Giuseppe Antonio, Costantino e Gio-

15
Patrizio P.re

-vanni Padre e figlj Quaglia hanno accordato come ciascun


M.Grassi

d’essi accorda la piena e libera facoltà alli sullodati


Celestino Quaglia
Rapprentanti le Nobili Amministratrici della Sostanza


Giovanni Quaglia
Ereditaria Litta di farne seguire dalla premessa data


Quaglia

speciale Ipoteca l’opportuna regolare Inscrizione nanti li

20
Rovida test.°

competenti Ufficj a rispettivo carico di essi sig.ri Padre e


Pirotta test.

figlj Quaglia e a totali esclusive spese delli stessi sig.ri 


Dott. Notaio

Quaglia.


Luigi Negri

L’Allegato é del tenor seguente = Pongasi A.



E delle premesse cose tutte dopo di avere data lettura per intiero del

25


presente Atto ed inserto alle Parti in presenza de' testimonj




infrascritti a chiara voce ed intelligenza loro, dopo di avere




cerziorato esse Parti delle Leggi a quest’atto relative alle




quali debbono conformarsi, e dopo finalmente la rispettiva




dichiarazione delle Parti e testimonj di avere il tutto bene inteso

30


a richiesta delle Parti stesse fui rogato del presente atto da ri-




-tenersi né miei Protocolli per espresso loro volere.

-o-

f.19r



Fatto, letto e pubblicato in Milano Centrale del Regno Lombardo




Veneto in altra delle Stanze ad uso Studio del Palazzo Litta




Visconti Arese situato su corso di Porta Vercellina al Civico




N°2612. essendo sempre stati presenti per testimonj li ss.ri 

5


Ragioniere Francesco Pirotta del fu altro Sig. Ragioniere Giovanni domi-




-ciliato in Milano Contr. Del Cappuccio al civico N.2902. ed il Sig. Domenico




Rovida del fù Sig. Carlo domiciliato anch’esso in Milano nella




Contrada de Medici al civico N.3444. Testimoni noti idonei come




sopra li quali si sono qui ed agli altri otto fogli del presente

10


sottoscritti unitamente alle Parti ed a me Notaio.



–o– A maggiore chiarimento si dichiara che il Braccio come sopra indicato per tutte



|
le misure sopra precisate è il Braccio Milanese.



|



|


–o– Per gli effetti del presente contratto li Conduttori Fratelli Quaglia eleggono il




proprio domicilio in Milano presso il Droghiere Sig. Andrea Quaglia sul corso

15


Francesco  –––  anche per le prime cittazioni e per le le intimazioni delle




Sentenze, obbligandosi anche di rimborsare il Locatore di tutte le spese




giudiziali o stragiudiziali che dovesse fare sia per l’esazione, sia per l’




assicurazione di qualunque suo credito, o diritto derivante dal presente




contratto, e ciò sopra semplice nota certificata vera dallo stesso Sig.r
20


Locatore.




Si approvano anche le sudd. due postille.




Rag.re Antonio Patrizio Pr^ore come sopra




Mauro Grassi Pr^ore Gen^le c.e s.a



Celestino Quaglia

25


Giovanni Quaglia




Giuseppe Ant.° Quaglia




N.e Domenico Rovida testimonio 




Rag. Francesco Pirotta testimonio




Dottore Luigi Negri del fù Pietro Notaio

30


residente in Milano

-o-

12 -
braccio milanese: cm.59,4

22-30: firme autografe

f.19v


A

N°2250 del Repertorio


[Bollo

Dott. Notaio Luigi Negri
N°739.

cent.30]

Decreto


_____________


| ATTI GIUDIZ. |
Ritenute le dichiarazioni emesse nell’odierno P. V.e N. sud.o 

5
|  D'  UFFICIO    |
di conferma dell’atto di paterna emancipazione 4.febb.o.po. po. pro-




-dotto coll’istanza 5.stesso mese N°426 accordato da Giuseppe Quaglia




Padre a Gio^ Quaglia figlio d'Anni 22. di Cazzago



Ritenuto il disposto del §.174 Codice Civile Univ.e 



Questa I.e R.a Pretura quale Ufficio Pupillare conferma l’atto di pa-

10


-terna emancipazione come sopra, dichiarandosi perciò il nominato




Giovan Quaglia Maggiorenne per ogni effetto di legge



L’atto viene intimato per norma all’emancipato, fattane annotazione




nel Reg.o 




Gavirate dall’Imp.e Regia Pretura li 8.Marzo 1839.

15


Il ?Cons.° Pretore




L. ?Perputi




N.° 1198




Tassa  1.90




              90

20


           3.80


Col.

da pagarsi ?Pauiglioni d.



A Giovanni Quaglia
Sald. Pauiglionus




di




Cazzago

-o-

16 -
firma autografa del Pretore

17-20: conteggio del costo del certificato
Patrizio Pr^re


M. Grassi


Celestino Quaglia


Giovanni Quaglia


Quaglia


Rovida test.


Pirotta test.


Dott.r Notajo


Luigi Negri 








A





Patrizio Pr^re


M. Grassi


Celestino Quaglia


Giovanni Quaglia


Quaglia


Rovida test.


Pirotta test.


Dott.r Notajo


Luigi Negri





Patrizio Pr^re


M. Grassi


Celestino Quaglia


Giovanni Quaglia


Quaglia


Rovida test.


Pirotta test.


Dott.r Notajo


Luigi Negri








Patrizio Pr^re


M. Grassi


Celestino Quaglia


Giovanni Quaglia


Quaglia


Rovida test.


Pirotta test.


Dott.r Notajo


Luigi Negri





Patrizio Pr^re


M. Grassi


Celestino Quaglia


Giovanni Quaglia


Quaglia


Rovida test.


Pirotta test.


Dott.r Notajo


Luigi Negri








Patrizio Pr^re


M. Grassi


Celestino Quaglia


Giovanni Quaglia


Quaglia


Rovida test.


Pirotta test.


Dott.r Notajo


Luigi Negri








Lgo di Varese o Gavirate





Patrizio Pr^re


M. Grassi


Celestino Quaglia


Giovanni Quaglia


Quaglia


Rovida test.


Pirotta test.


Dott.r Notajo


Luigi Negri








Lago di Biandronno





Patrizio Pr^re


M. Grassi


Celestino Quaglia


Giovanni Quaglia


Quaglia


Rovida test.


Pirotta test.


Dott.r Notajo


Luigi Negri








Lago di Ternate





Lago di Monate





Patrizio Pr^re


M. Grassi


Celestino Quaglia


Giovanni Quaglia


Quaglia


Rovida test.


Pirotta test.


Dott.r Notajo


Luigi Negri














